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DelittoMatei, il ricorso fa a pezzi la sentenza
Tempesta emotiva, il sostituto pg: «Illogica e contraddittoria, presenta aspetti di violazione della legge»

Una sentenza «illogica, ca-
rente nelle motivazioni e con-
traddittoria» al punto che fini-
sce per presentare «aspetti di
violazione della legge penale».
Sono durissimi i motivi di ri-
corso per Cassazione della Pro-
cura generale contro l’ormai fa-
mosa sentenza della Corte
d’Appello che ha dimezzato (da
30 a 16 anni) la pena al femmi-
nicida di OlgaMatei, strangola-
ta a Riccione nel 2016 dall’uo-
mo con cui aveva una relazione
da appena unmese. Quella del-
la «soverchiante tempesta
emotiva e passionale» che in-
sieme alla confessione dell’im-
putato, utile secondo la senten-
za a definire il movente, e a un
tentativo di risarcimento delle
parti offese, ha determinato il
collegio presieduto da Orazio
Pescatore a concedere aMiche-
le Castaldo le attenuanti ritenu-
te equivalenti all’aggravante
d’aver ucciso per gelosia, dun-
que per motivi abietti e futili.
Ebbene, il provvedimento

depositato dal sostituto procu-

ratore Paolo Giovagnoli e dal-
l’avvocato generale Alberto

ne di annullare la sentenza,
smonta alla radice il ragiona-
mento dei colleghi della Corte
d’Appello. Di più, lo fa a pezzi. I
rilievi partono anzitutto dalla
concessione delle attenuanti
generiche, non dovute, e dal

di equivalenza tra op-
e circostanze del reato, per

poi impallinare il tentativo di
risarcimento. Sotto il primo
profilo, quello che più ha de-

o clamore, le considerazio-
ni sono pesantissime. «La de-
scritta motivazione è carente,
contraddittoria e manifesta-

e illogica». C’è di più: per
la Procura generale i giudici so-
no arrivati a «travisare la pro-
va». Questo perché hanno rite-
nuto che la confessione del-

o, la gelosia come fat-
tore scatenante l’omicidio,
fosse stata decisiva per valoriz-

e l’aggravante. Ma a giudizio
le cose andarono

e. Prima della con-
fessione, scrive Giovagnoli,

o inviò un messaggio

sostanza che i colleghi abbiano
travisato la stessa perizia su cui
hanno fondato parte delle atte-
nuanti. Da questa, scrivono,
«emerge che le pregresse infe-
lici esperienze di vita dell’im-
putato di cui parla la Corte non
stanno al di fuori delle normali
negative esperienze che cia-
scun essere umano si trova ad
affrontare». Non solo, ma la
Corte ha ignorato il ruolo del-
l’alcol «come elemento decisa-
mente influente sulla tempesta
emotiva».
La conclusione è tranchant:

«Per concedere le generiche
occorrono specifiche ragioni
personali, sociali o familiari,
non bastano ordinarie espe-
rienze di vita per quanto nega-
tive». Poche parole per il risar-
cimento, rimasto «una dichia-
razione d’intenti» e dunque
travisato dalla Corte, e il tenta-
tivo di suicidio, «teatrale e insi-
gnificante». C’è poi un altro de-
cisivo rilievo, l’aver valutato la
gelosia e le sue conseguenze da
un lato come aggravante e dal-Presidio La protesta delle donne davanti alla Corte d’appello
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l’altro a fondamento della atte-
nuante.Mentre, sottolinea Gio-
vagnoli, la tempesta emotiva,
«altro non è se non la proiezio-
ne immediata della gelosia, al
massimo grado, che ha scate-
nato il gesto omicida». E, dun-
que, nient’altro che un’aggra-
vante. «Balza evidente— scrive
il sostituto pg — non solo la
violazione dei criteri per con-
cedere le attenuanti generiche,
ma anche della regola che vieta
l’attribuzione di efficacia dimi-
nuente agli stati emotivi e pas-
sionali». La sottolineatura è il
cuore del ricorso: «L’applica-
zione non dovuta ed erronea
delle attenuanti per la tempe-
sta emotiva e passionale ha, nei
fatti, aperto una strada impro-
pria e erronea, a un risultato (lo
sconto di pena, ndr) che, sul
piano della seminfermità men-
tale, non si sarebbe potuto rag-
giungere, atteso il giudizio di
piena capacità di intendere e
volere espresso dalla perizia».

Gianluca Rotondi
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Imola

Rapine in serie
con la pistola
Arrestati
quattro giovani

cata
pericolosità sociale» nono-
stante la giovane età. Specia-

in furti, avevano fatto il
salto di qualità rapinando
l’autogrill Sillaro Ovest in A14
armati di pistola. Ma questa
volta non l’hanno fatta franca:
la polizia stradale di Bologna
con i colleghi del commissa-
riato di Imola hanno fatto
scattare le manette ai polsi di
quattro giovani ma esperti
malviventi accusati di rapina

Il colpo è stato portato a se-
notte del 27 febbra-

telecamere di
videosorveglianza. I quattro,
di cui uno con pistola in pu-

correndo in
un momento di calma, quan-
do nell’autogrill c’erano solo
pochi dipendenti e si sono
fatti consegnare la cassa con

o circa. Non conten-
ti, hanno fatto irruzione an-
che nel gabbiotto del distri-
butore di carburante, arraf-
fando altri 1.400 euro. Nono-
stante avessero tutti il volto
coperto, sono stati incastrati
dall’abbigliamento riconosci-

felpa con un grande
logo «Atari» e un giubbotto

o, rinvenuti nelle per-
In ma-

e sono finiti Jacopo Sagri-
a Calandri, 24

anni, Nicola Scheda, 23enne,
e Michael Lattanzi, di 26 anni.

residenti a Imola. Sagri-
ni era già stato arrestato un
anno fa per furti commessi
con un’auto che si faceva pre-

e da un ignaro conoscen-
te, vantandosene anche con

in cui
è stato in carcere abbiamo no-
o un calo di furti a Imola»,

ha detto il dirigente del com-
missariato, Michele Pascarel-

Il gip ha firmato l’ordinan-
za di custodia in carcere per
tutti, che sembra fossero
pronti alla fuga. In casa di uno
dei due sono stati rinvenuti
un Rolex e un anello di bril-

probabile bottino di al-
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alla cartomante cui si era rivol-
to temendo erroneamente che
Olga avesse un’altra relazione:
«A queste chiare indicazioni
sull’assenza di moventi diversi
da quello di un malinteso sen-
so di possesso (“se non mia, di
nessun altro”)— si legge nel ri-
corso — l’imputato faceva se-
guito lasciando una lettera alla
figlia nella quale affermava di
aver ucciso una donna che
amava alla follia, ribadendo la
casuale della gelosia».
Circostanze, rileva l’atto, che

«rendevano pressoché certa la
contestazione dell’aggravante
da parte di un pmmediamente
accorto». Un dato «ignorato»
dalla sentenza, «come se solo
la confessione avrebbe per-
messo» quella naturale conse-
guenza. Nonmeno dure le con-
siderazioni sul vissuto dell’im-
putato, sui pregressi ricoveri e
tentativi di suicidio, e su uno
stato d’animo che in preda a
una «tempestiva emotiva»
l’avrebbe spinto all’omicidio.
La Procura generale ritiene in
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